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Uà fatto ben grave ci viene par- ' 
teqlpa^Oj e noi,, pei; quanto i$lcp|t, 
della sua esattezza^ quasi quasi ci 
periterpiAmp api apRutiziarlo al pub
blico, poiché, sebbene ^d anzi ap
punto'' perchè è un anello dì quelff 
politica di bassezze con cui oggi' 
ci trasciniamo inMltalià^-ci^ è'pià'óé' 
as#Ssimd il alllt&Fri'^fvifi^ 
mento a cui la patria, nostra è ri-, 

: l * '. ^ ' I ' '. ' ' ' ^ '' ' 

Ed ecco di che c^sa sì tratta. ' 

— non sappiamo bene quale 

§iìpm' j(-. 

CrMiamo di no : nja cosi non la spil^^ve bandiere. Seguìva/unabandie-
pensa il governo, H»1: quale ad ,una ̂  ra rossa d̂ eLcircoìo .reptìbbUcftnp.,.Jj 
alleanza sostituì una sudditanza 
effettiva, e giunge a questo di atP 
teMère^ il • beneVlacito^?ait-uii" ̂  gdi 
i*yern-o straniero per perméttere 
che i nostri giovani si rechinò'al-

stra 
pauroso di quanto su, cosa si 
innocente possa lo stesso estero^ 
governo pensltre. 
"̂̂  L'Austria, ci tfatjia ben dlyer-'. 

samente>li , ' r 
1 suoi sudditi italiani li sottrae 

fcàìvgiudici jiaturali M li fa òondan-

r r-

Tormp,,Xa Questura spiegò tutte la 
evxe forze. Un'infinità di carabinieri, 
e dx guardie circolavano per ie vie 
per le quali doveva passare \\ corteo. 
Nel cortiìe del Tribunale erano pok 
conaegante due compagnie di linea,;, 
altre du^si trovavano nel cortile della 

fatta ieri da Ujcima|ài„^}l'Assoc!a-

'Grai^de '|!'pncorspj,aiicb0 a quella 
di^€nkpi î-Ua monarchia/ '̂  : '•' 

i>mwr.u Hìi,* i ^ , i , f i r-^ 

î dono ii'emmého la lin'guà. \ mii 
Quasi ciJ?, fosse poco.nyrultimo 

aveva decìsa che i propri %iovàni| Wgc^l^lTìiM^^W^WfeMVa lì 
per oggèld eziandio di studìbyfep- UyM^ den*fekà)ehaen^e^*ài'''fm-
me n l l ^ y n i ^ a i % v a i ^ V a t ó ^ , ^ ^mM.W^3''mMm^ 
si,spmgessera,que^t'&nno a Trie-
éteìdll governò nostro però; ebbe 
a considerare '̂ e 'quella vìsita po
trebbe riuscirò eradita ó 'fièno al 
g d V ^ W « Ì ' alMftir^ alleai ' 'iÉ, 
stnaco..E quindi presele cose sul 
^ e ^ a j V allarp^.e,.{«rima,dicgrf• 
ceaer 

Questura. 
Compagnie intere di agenti trave-

stiti vennero mandate fra la folla, at-
torno il corteo, , 

L^^^Je,,mosse ordinatissitao fino 
j aìla colonna del Verziere. Là i que-
s sCBrn.tentarono di ìmpadrémi^della 

nat^ dâ  giurati chê  rión tìèirité» }f^m^ ^^W'i^l ^ ;«" PrMiSS'^r, 
iî itilrP'gb**> tti* ^on essendo riuscito il col-, 

a j^o si Jasciò cha^ìLcorteo continuasse. 
In via ^Mo 
perle le dui ]àpìdi^,com'oiemoràtive. 

iWffl 

Di rZanardelU 
' t.*onor. Zanardeìlì, dice la Tri-
B«^r ài i|u^ìe M-kMà avévaho^ 
Mtb iti (ftìSlWIllirnì ^rèn^ùra pél'-. ^ 
che venisse â ^Romav Kà rìsposto^^ 
non poterlo fare, attesa la gravar 
malaUia da cui fâ  colpito tin svio 
frfteiloumCBhfìdìamo 'tlittàvia che>; 
egli*!^ossa'in breve ritornare ' ai | 
lavori parlamentari. , f 

n"! 

, ^ p scientifica^ f̂ cê r come suole 
diKsiv ra ; .mezzo^delJótìsole In .Trie 1 1 

"!••.- t i 1 • 1 

•*W-^ 

st0-®stài*e il- terréno sulla ópinld 
ne delle aytprità austriache." .̂ 

Davvero che ben poco curiamo 
ormai la nostra dignità, sé,'{)érchè 
1 nostri giovani facciano Û estero 
una escursione scientifica, pren-

" ' • L — -

diampr tante preoccupa'ziótii et^ci 
umiliamo a chièdere la licenza. ••• 

Ciò invero non è̂  abile,; perchè 
non ' facciamo còsi che legittimare 
i sospetti'dèlio stato,' cui questo' 
riguardo usiamo. ' , 

Fosse pur àbile, mostreremmo 
leccesso del servilismo ; î inneghe*^ 
remmo parte delia nostra ^ndipenr, 
denza. Si arriva alpunto di im-. 

ino lo 

ste; il presidente delle r^s^ise d In-. 
spx'i:jk-r^,che p^r giunta^^ 
colo, un rìnn^ptp Ferraci dlM^n-' 
tova -?^dna?eiuatrocemente - cpntro 
rItalia, e, fra le altre cose, diedri 

lidi deb v%i^Ak;tódroi^^^ 
r^%j6v6i'no^ austriaco fH*Ò'%sda' 
laf è: t p r è ^ ; ' e Wcbl#Ìh'dW>iSt^ 
tretttmoj il Eertohùv; mosso 
fino, decise m mterpellarnè il Taafe, 
questi dichiara che non vuole n- ̂  
spondemls^.-, 
'< |^!4tiatóa;|a ragione; noi ach^ 
ci,colpisce in una guancia pffr|?v-i 
mo ^a schiattaggiar^^gg^ie l-alt^a li; 
r-^'-. La nostra;umiliazióne^ nònv^ha 
proprio riscontro é limite !̂^̂  

In via ^Montfl Napoleone ^venneroi sco-. 
perle le due lapiducomoiemoràtive. 

Poi la marcia lenta, ordinata, solen-
— *._.-! «_*- il Cimitero. 
' ^alla tra? azione della 

I I • ' ! f l i j • i lKt , i 

ne continuò tino a 
La cerimonia,,-, 

salma. dLpftrio Cattaneo, nel Famedio, 
fuJasciata,,compire. Mava?", si e^a 
Bnci)ra finita la consegna, che i^ueiy^^ 
sturìnì tornarono a iettare Ìó( scom-
òiglìo volendo avere la bandiera rossa 
del circpio TepubijUoano Toriiieae, La 
bandiera è sparita ma non si sa sa 
fu portata via aaglì agenti. 

p,|)d' tì'n /po' di éónfuéìbtfé'' lo asso-

Pe% cmoqqioh 

:rfLa. Camera dì'̂ conjift^rGioj dî  
Spalato ha diretto telegraft^^mente 
ài goy^r^p -l̂  preghl||^a,pfe,pgt^r^ 
i«vprii4lfi delega,to ^Jle, ,t^a^ttatii^a. 

terranno a Gorizia neil venturo 
aurilê '''-̂ -*''""''"''" ^" ^'"" '''•̂ '̂'•"•'' •'"̂ ^̂ '̂̂ r̂-' 

è apéVté il contìòrsà al posto di toe 
dicovcoridotto a piena citra colto sti-! 
pendio di S400 lire annue. •- ti 

Il Conì^iglio dalla So
cietà op îf-aìa deliberò^ad ananimitàs 
m ^ l p ^ p fiócio! che. dichiarò di aste
nersi, Sì * nonri accettarie'la rinunsia 
dei presidente Tullio cav. Minelli- '̂ied 
incaricò una Cqmmissioiiie dì faro gli 
uffici necessari, per, indurre il-MineUi 
a ritirare Ja^flata,dimissioni... 

Dp^enìci 

ĥ 

s c l Ò r s a ' / S à t e i ^ n Pi^Ye tìi .Gadòri 
r annua adunanza genera e della Ban-^ 
ca popolare Cadorma.. 
: Fondata nel 1873 col capitale di 
L. 90,000, diedis,buoni risultati, co-
siccnè ieri la, nserva è portata a hre. 

QSì.^^.. , . . . , - • 

i l i lutili netti del bilancio Ì883 a-
sceseroTfire 8270 — di queste, lire 

.-'.t-^-

u^.'-iiiJ:ir 
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^ ' Incfe2efî a agraria 
La GiùntrffiSS&àtà & indBS?" 

sta agraria chiesé^'M WWì3ri>"^^ 
di <luàttntamìirffire^ pdf iiltim 

5400 SI assegnarono acU azionisti nella 

ciàiio/188Ì 
• • ' ' • 

Assai 

f^r A?-'^^ V'-^'Ii'^tJil i 

y VA. • 1 ' ^ - ' -

• | T 
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pedire ai nostri giovani 
studiare ed il viaggiare!**' ^ ; 

Non siamo certo fra'qiielli che 
rimpiangono i' tempi, quando la 
Fràriòìa ci s'chìàfìeggìava dòsi forte 
a Tunisi ed a ftlarsisiia; ma ri-

Laipjrezione dello Gabelle ha di: 
stribuita la statistica del commercio^ 
spe&ialf di impprlàzìono 6; f̂ vi ©spe^ 
tazione, il- g6i:\naÌ0:à tutto fettbvaip di 
quest* ^nno.' • ^ • w 

Si sono iritrtidSte nel pregno, ^ u - | 
rante i due mesi, L. 227,W,857 d i . 
merci estere, superando di c>rca .39^ 
milioni il valore delle merci forestie-

:l 

ìia ^érflSfé'Azrai* Teatro CasteTli è^ 
cotóiiiféìHta {ibòb dtfpo'-ìe '3. Il '̂ ^^dtro 
era 'atiiìato:' GàbrtétS Rosa è ' BeViìttìi 
furono accòlti con uk grai[idé '̂'*ajt>-

11 discorso ^di:Gàbril:ttHQsa fu.:,4n-
terrottò da calorosi |,vattìmani. Alili 
fine vi fu una entusiastica ovazione. 

ioìmm 
- ". 

:d.l i-,44. 

Le potenze e V EgUto 

\ji> 

amente 
fu ,r altro ieri commemorato a Vene-

" il 22 mar;Bo, anniversario della 
ione che è una delia.,.maK«iori 

zia 53 

rivoluti ne e un; ggiori 

U ' l ì 

^JT • ~ I 

- 1 

^ ĵi 
ma 

correndò^%iraUeauz^ delle potenze 
tedesche e verso queste dlmor 
sti:̂ ndo^ tanta, serviìila, : cademmo 
proprio dalla padella nelle brago. 

Non basta che 'i noetici nudv|>' 
alleati ci pongano tutto giorno a 

Nei due pnmi mesi di quest'anno 
le' eiiti^te' doganali hànntì 'prodotto^ 

i883^8iAvutd^ÌK^liìli^i^Jncasso^dÌ^ 
L.^5!,758,06l,i^^^''^^-"^' .̂M:̂ /..f̂ •7 (<̂ : . .ĵ  

Nei soli dazi di importazione la por-

- M 

allò" nòstre ' ' parole, nòp ' crédono [ 
pdnto? Noi giungiamo la dove gh 
stessi nostri alleati non pretendere 
rebbero che arrivasmmp; a,que^t^^5 
cioèi.:ndti 'menomare la stessa li'̂  
ÌJertà nostra individuale peifino là 
dove.soUantòMf scienza: ne guida 
i passi, e ispira^ le azioni.' • 

Valeva là pena che risorgessimo: 
a nazióne'e che perciò a tanti sa-
:gnArf ci sobbarcassimo; per glùn-" 
•ĝ 'fe a questo "di avere paura' della'' 
^^ostra stessa ombira, è dimeutìc'are 
la liostra forza, non curarci delta 
Giostra digiiìtà, nnmì2iare alla li
bertà WPstra ? 

«̂ re chè4r ÌA;&%a noi i^Mònì^^é§t^ 
n non indicata cerio cWe^siSmd vici- 1 

ni '^m nM| r | òm*^ ^^^ 
^TM ^SÌSiiUi^'Vd^xcii, iuvecà <iĥ  c^^ 
ne 'émkm^i^'^kxp^i-pl^.- ^^'^^;^•" 

La seta e il vino sono i due prò-
dotti (Viiiahi di CUI a ù m » ^ ^ l g n ! 

1 • • 
b ; I'" b- , • ! . • ; - " i j ' ' '" I . • '! in r -

anno 1* esportazione. 
Prio^trì ^ i ^ t i n b andati all'estero ^ 

per pfS^^^Ì9^yilipp^i,5n'soli' duo mesi; ' 
e, in confronto deiranno scorso, la 
vendita nei mercati'stranieri è cre-

Dìminuirono poi di L. 1,665,359 i 
fabrica-proventi delle sopratasse di fabric 

zìone 
Nei diritti marittimi si ebbe invece ' • • ^ \ 

un aumento ai L. 52,l2a. 
• f"-i ..*i' . . b ' L i . - • '-LÌ) : ._ 

^>. 
•in ,r-, •' 1 r i i •'• 

r- U[ 

i t n ' : i . h t 

r r - p 

- L Per 
lepì filano festeggiò nel modo pìù'̂  

importante la memoria'di Carlo Gate 
taneo. 

d 
I giornafemilarièsi n p ^ y c c u p a n o 

• a l t r o . - " ; . : : " ' ': '"• ' ' ; • ^ " " • ^ • - • 

Co-i ri4£?ria^ìCo la riassume: 
' ' ' ' I L I 

II concorso dello associazioni citta-
tape e delle rappresentanze fu alriior- ; 
dinario, l^ei òMeO ' v' erano oltre ceti -
to bandiere. Il corteo lurlghissìmo mos-
se alle 10 a ìfi da piazza del puprao. 

Àprjyano la murcìa Ve rappresentan
ze delle Lpggie ^i.iS5onieKacon Ieri-

Le òPmutiicaz)oni pèrvéntìté alla: 
Pòrta'da'^^'arte ̂ ^i vafte ptitetizl^ 
sulla questióne' egiziàiià àuónaffp̂ ^ 
quasi'idèntiche."'^ ^ (iB*B̂ .̂ ff'r i>r'ì 

Le potènze*?non ritengono op-* 
portuno' entrar^ ger ora ftel. me
rita della questione, e preferiscpno 
cllf attendere coma si metteranno { 
le: cose m Egitto. In seguito a 
queste dichiarazioni fu deliberato 
in una seduca aei ministri a Co-
stanlinopoU di desistere dall invio 
della nota cifSlat'è'già^ àtitftìfi&lià. 

Cs&e*ceri a •i^ ^ 
^Mentre carta Anto-

^."^ ,• ! - -•-! 

Pel Vatiàim^ 
n ; ' •} 

-di 

iì 

• • 

1 - - y • " 

' - I ruoli deìk iyhpQste 

Il minìsterQ. delle finanze h a d i -
f l fSt tPl^wa --cirGolare, p e r meovr 
dare agli intendenti! dellav^fi^anze 
gli obblighi 41)posti i^ì decreto 14 

m a g g i o 1882 ciiicM:l%pybWicazione 
e la c o n s e g n a , t e t ì g l l principali 

* ^ p p l e t t i v l i e ) l 9 j | ^ g ^ e , 

Il Berliner Tageblatt annuncia 
, che ir^gò'Vèi'nò'^^'russiano ha iri-'^ 
^ ì a t o una ^[ota alla Cùria, ^ìri-^Ptìì 

si pmponeTà,nomina di coadiutori 
per l^spii e ^Colonia,:'ma ài d i ^ 
.chiara 'contraî lQ.;.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ di 

%edbchowski"é Melcb,et:s:: ^̂ -̂ ' " 

La lolla eleUQxak.Jn^^^^^^ 

X^] ' tutt i ''i^'distVptti del paese • 
ferve di già la lotta elettorale. Sé- • 
coìidP' l e ' cand ida tu re" conosciute'^ 
sinora il parti to governativo usci
rà vincitore dalla Iptta. j 

•-I l W ^ i ' 

% 

nia Tqneìjato recftvasi ad attìngere 
acqua in una /vicina cisteraa i ìt : suo 
nepo,tino, Frjtncescp, che cpn^yftó«ap-
pena di ciotto ntp.̂ ì, vf̂ lendo, seguìrlia 
é a 4 ® i» i»n ftssp %.EQÌseram^n||,)[|ir 
ifiap^l'a^.a^niiogato. ^ w^^ 
^ p_^tfta^©Ì8^. — .̂̂ Iv*̂ '̂ *̂'̂  Ireni Cle
mentina vaniva rubato in un suo ti-

H' 

- ! • . • • -

netto una cassetta di legno contenente 
40 lire, ^r sospetti caddero su;, certa 
G. P. la ^qî ale fu perquisita, ma in-
fr-i^ttuiosai^^nto. o ; 
. . ^r«ti.ffls©Ié^fi©. —'Flpljti .ignoti 

- 1 

' . • ^ 

• ' • E 

f ladri j penetrati , n^tT abUaaione 
contadino Zeccìim'FerdinRndoii ruba 'f 

¥ 

rrr-ijr--Trwr <i ì . ( 

^V,v^: 
Coniahilìilh' generale 

I l regolamento per la co » t ab)],''*^^ 
generale dello Stato, receviiemèntè 
apurovato con decreto real^ audrà 
in:Vigore il i luf2,lio 1884. 

l a esso è stabilito che il ministro 
del' tesoro farà rcspòsiziòne finan
ziaria nel mese dì dibeinbre. 

i ' 

• Dm conferenze 
La commemorazione di Sella 

AdR'Sffi. — I tipi dei principaff 
manufatti della linea Adria-Ohiòggia 
figureranno alt'Esppsiaione di Torino. 
J||i'questi*'!'principali : il ponte gi-
K w l f ^é«r O a « ' d i ^ o r e o ; il' ponte 
in fèrro-sùlì'''Ad'ge a trft canipate ; il 
ponte in ferrò 'sulla ' nuova ittaWea-
xilene del Brenta con sei campate. 

Ìji»aaìgo.'^^MLa città' era ilUvtni-
natà'^'a *iùce elettrica' cli'é è rinscìtis-

I ^ \ 

sidiaVr effetto'fu'stupendo. 
Conliriuàhb. ad 'arrivare moltissimi 

foroHieri ;:la ci^i'à è a'ssai aninrtàta. 
Tutti gli staliìiggi sono occupati, il 

concorso dei cavalli avendo supei'uto 
ViièW''previaioae. Sì fecero anche mol
ti affari: • ' • ' ' ' • ' • -
, lÌoc«ìi3i-Oi — Fino al 30 corrente 

"« *:i>i'. 

I 

• rofìo una cassetta"J^^^loriente lire 90, 
più una giacca ed un paio di calzoni 
del^compUssivo valore di L. 15. L'in-

. donjapi/R^ròlllipochi passi ^ | ,det||^, 
abitaiipae, lìltrìnverirÌÉiro lai cassetta 5 
vuota, la giacca ed i-calérli , in una 
saccoccia dei quali furono trovate lire 

||24, II danno quindi sofferto dallo 2ec-
chin 3i ìinaita a lire o6. 

WillaffpaMo»',-i^ tJì"'scrivono":.̂ ; |̂.̂ ' 
Con Decreto 2 corr.j a sindaco di 

quéi^> Cotófne venne ìnomtn^^Mj|,t 
aig^Eocctvì|ì Filippo, pèrsé^iia che riu^ 
inisce tutti i' requisiti per occupare 
degnamente una tal carica, e che Sab-

* bene non giovane, pure ha le proprie 
, idee consentanee ai tempi odierni. 

Amante del progresso ordinate e del-
r ìatruzionp pubblica, IH sig. Rocchi 
è capace di W s i ónore.nel disimpe
gno della nuòva Carica. 

Tale nomimi fu bene sentita da 
tutti i btìrt pensanti del paese, dalla 
quale sperano, unitamente a qualla 

' del-fnUQVO segretario,; il sig. Broglio 
Donienìoo, un iintelligen|e; gióvane 
padovano, che a quetl'amminiàtraziòne 
comunale verrà dato on nuovo ^ m ì -
gliordindirì^r^o e scompiuiranno così 
certi riguardi di amicizie e parentele 
msati fin qui. V 

I ' • ' 
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KstlMato 4llr&il»e« -^ LÀ Cova-
issionft Provinciale d* appello per U 

ìmposte'airetté netta seduta 21 mar
zo a. e. ha proferite te seguenti da 
ciaioni ; 

Ricorsi dei contnhuenti 
Accolti per intero: Moscalo^^^Potl 

Maria per cessazione reddito, Padova, 
Accolti in parte i Sette Luigi ta-

^ ' •? 

Ibaccaio, Piove. • 
Respinti : Ferriguto Costante cal

zolaio, CandioU Giuseppe cappellaio, 
Tevarotto Sebastiano barbiere, Zorzi 
Girolamo negoziante granaglie, Bian
chì Pitìtro^irireSce, ^lya M^ria frut-
tivendóraj Baoso Ferdinando Oste, 
Tonello Angelo idem, Bortoluzzi Gio;*; 
vanni idam.j Bassi Maurelio, nego
ziante in vini, FraccUìa'Giuseppe i« 
demi Facciotto Daniele santese, Za* 
nardìni Passalaqua Lucia liquorista, 
Itti di ̂ Pàdova; Cegan Francesco • 

farmacista di Cittadella, Rodo Giovan-
uttivendota, idem. • 

J - I I L 

Ricorsi degli Agenti 
' ' '' r-

Accolti per intero ! Agente supe
riore di P|(lpvb, centro B < y t o i g ^ ^ 
maiuolò:id. contro Rizzi I3óménfcò 
«lerciaitì; id. cotitro Da! Moro Lodo-, 
vico orefice ; ìd. cóntro Schiavon San
to oste; id, contro Zadra Pietro san« 

••tese. ' . -̂ ^ .-

Agente^di Moatagn^j^^H^lj, Maì-
strello GióVahÌQX̂  affittànzierè; id. di 
Cittadella, contro Valotto Pasq^uàie peir 
•commercio animali ;^id. di Moaselice, 
contro FrancQSconi Antonio, per cava 

..pietre; id. di'Camp.osampiero, oontro 
XahchinlLmgi, peir òommercio grani. 

• ^ 

Qui vedi un'aquila maestosa: 
nante dall' àlto^tPSndirUp<tìyottò^ 
posto piano su cui stende lo grandi 
ali, mentre colle unghie detiene INta-̂  
ìica bandiera, quella bandiera au cui 
a sintetizzare il pensierp^^^Jlazione 
di quei grande apostolo deu^ urna-

vtìltà che Cii QiiiseppeMazfiilfstarine 
iscritte le due fatidiche parole dalla 

i - . | S | 

democrazia: Dh e popolo, 
hi vedi invoce un leone che dorme 

e pare proprio morto. Sta assiso ge
nerosamente tranquillo sovra alcuni 
ruderi romani e davanti, sotto le zam
pe, tiene lo stemma della Trìnacria. 
Egli ha tanto sofferto per fare gran
de quest'Italia, e per coronarne l%ef«?j 
difizio in Rc»mo, che, sebbene mìsera 
la miri ormai questa ingrata Itaiia,;, 
pure nellp straaio che di luì e del ; 
suo programjna dea^ocratico i l e fatto, 
ricorda soltanto^!;)* idea per la ^ quale' 
tanto si sublimò e che nel fatidico 

, I - - ^ ^ 

grido ebbe a cpmpren^djarsi ; o Boma 
0 teorie* 

Questj^jiaygyori, dKgi^hdi dimen-,: 
zioni,v.il̂ . Rizzo spedisco â  Torino as-

. ù . s - s - ' '. •' '- • - • 

sieme a un busto dal vero di Cencio, 
il Chioggiotto che, già figurò anche 
alia nostra Mpstja, e.qhe è tanto sp: 

..mìsliante. 
Gli auguriamo che » suoi lavon m-

Icontrìnonl^pubblico aggradimento in 
qùéllài^olénne mostra dell' arte ita
liana,' dePlhe non ' dubitiamo fM^, 
per quanto ristretto sia stato il tem
po corso fra la commissione avuta e 
il tempo per compierli e farne la 
spedizipne. — 

%&%8seE6a®Mélj%yio che e^pmam sera 
(martedi) alle'dire 8, nella Sala so 

Invero noiessendocijnteressati dello 
: „ ' . - ^ . , - , I 

spettacolo da darsi nel prossinao Santo 
lo facemmo perchè lò^Mériévamo un 
sacrosanto dovere della stampa ^idi^ 
fendere quello, che, a nostro parere, è 
di kpublico interesse ; non potevamo 
difatti comprendere l'inaugurazione 
del Teatro senza^ho spettacolo gran-
dióao* Ihsinualife ndn nei facemmo 
né punto né poco ; e se alludemmo 
alla opposizione che adesso il Maluta 
ebbe a fare era soltanto perchè ama* 
v^mo aapera appuptoje ragioni del 

-.-m^^-.; 

m 

- ' ' . • i ; r > ^ 

|mento di parere ma soltanto 
per illumintììcii nei suoi « criteri pra-; 
tici, tìoir interesse presente e futuro J 

idei TeatrOv^^flinon per altro. 
Quanto poi al fatto che da qualcu- ^ 

,np sì voglia ^^roe,:ttnaqiì^j^J,ipnp po-.^ 
litica, via, c*é d.a farne ridere i poi-
l i : tih^X^BacctiiglÀùne né i suoi amici 
intendono certo di fare questione pò-, 
litica sotto i sottanini delle b«llerìne. 
Noi esprimemmo soltanto e sostenem»' 

' • ' ' ' 

mtìM nostri pareri nell'interesse ben 
yri^eso della nuscita. della stagione 

del Santo, e^^rion'oì̂ mestà che di cffìli-'i 
aere col fare voti elio tutti, incomm-i; 
ciando dall'onor. Oi Maluta, adoperino 
W loro patriottismo alla riuscita di 
uno spettacolo che deve riuscire di 

' • • • • - . h. ' • ' • -

lustro, decoro e l^ntaggio notabilis
simo della città, ai cui voti' sènza 

io ia votazióne del decorso sab-

In fondo al la destro del pr»mtì«'̂ à^^ 
una porta apprjt^jj iWaifcatala, ;si|tro-
varono in uno-Itanzòn'^ove %der* 

scale portatili o delle pietire am< 
mucchiate. Dai di fuori intanto un 
Vpae dì uppg^grìdftVtt < villani, sen 
|a c reanzICeà^ lgo simili galante^ 
rie!; ^ u s c i t i tosto dallo stanzone si 
accorsero che quelle grida erano al 

-loro indirizzo e partivano dalla stanza 
del custode donde muoveva infuriata 
una donna ad apostrofarli come gente 
che.va nelle case aVtruiia fare la spia. 

Questo il fatto; e per conclusióne 
una domanda: E* conveniente affidare 

;,la ciistodia d'uno Ira i più impor
tanti monumenti della città a gente 

^siffatta? E in qual luogo delU;terra 

W(i 

1 

î .' 
pra la Gran Gfifdia, avrà luogo una \ frase •^infine]ottenni quantadeside-
seconda conferenza a beneficio ,d l̂-.̂  r ava» , come una lusinghiera speran'^'ì 

: \ 

J - '-
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solenne apertura. 
^ Ecco il telegramma : ' ' 

Presidenza Teatro.yerdi 
' •' ^ ' - r - ^ ' r • • • •^ ' • - • • •Padpyà^ 

! . I^i 

i : 

I L 

'.M 

" . * - h i 

^•fflS^ 

m • « 
Genova ore iom 

Giardino d'infanzia agli Eremitani. 2a che l'eminente architettò abbia 
; Sarà data .dal.^^ig. d ^ ^ o r e n z o ^ ì ^ u t a dàf^l«ffio i S M r o utÉ^tó^^ 
Ellero, | | l , p | à per argomentò: Ipaz- | mòssa di^*per3onale 'ffiferVeritò ' W a ' 
ai di fronte ai sàvi. 
r,te^.bigUetti d ingresso si possono ac-

; quistare, al prezzo di nna lira,; prea-
i SO i librai Draghi e Druker;re, nella 
ì sera della confareaza, anche alia e&g 

irata della saia. 
I n S s t l o e e . -— Ieri nella sala della 

Ragione ebbe luogo la ; lotteria degli 
oggetti a favore dei giardini d'In-
fannia. La roba andò a rubar in un 
momento fu tutto venduto. 
. ]|B0f ffiaii^o W^rtil. -"•' Ieri .anf 
nunziammo secca secca la notizia sullo 

' prese deliberazioni riguardo allo spet-
i: tacoto delta prossima stagióne 

Accolti in parte lAgmtQ WpeMòré 
di falciò va, contro Moli nari Eugenio, ! 
marciaio; id. contro Francescàfco Ari-
pnio, rigattiere-

^ ^ ^ Agente superiora di 
Pàdova, contfo:Nar4ift.Federioo, bàP^^ 
hiere; Id. cont^PLincètto CSirate , 

e*fid, contro Orescenté Gip. Batta^ 
idem; Ageffl(^li Cittadella, coffio 
Busatto Alessandro, orefice. 

P e r VMB^pB^'^.ì&nm ^i.'Wm^^ìm&* 
^QÌ^ratfti i iPèìovane scglÉore che 

si è l'egregio Giovanni Rizzo da un 
' • • • ' ' - ' - ' • • ; . • 

aìgnor'é della SpeZia'iricevovà' r ihda-
ritìò di lin importante lavoro, i cui 
modelli devono ottenere il plauso della 
Esposizióne nazionale di Torino, dove 
sonodestinati Sfigurare. |: tacoto delta prossima stagione del 

Quel signore ha deciW dì raccòW^Santo, perchè ved^ 
p gliere come iPtìue sarcofaghi pareo- f p ì f e l t r e j i ^ o j p e , t a n t o ^ ^ y ^ ^ g y 

chie reliquie preziose che ègli'àelìene eFàiib eziandio fervenute.s^^^^^ ' 

^può succedere che^Se g i o ^ t l f a i ^ i 
vile aspetto, fermi dinanzi una quah; 
che opera d arte, si sentano apostro • 
fetirte^^'alft modo da chi ne è aìla cu-' 

stodia, pel solo fatto di stare ad os-
servarlà::?'Mê ^̂ -̂-' •• • -; • • 
: IsèS^wiso Maaslc^s-icj. r^€eri (23)̂ ., 
a! Trattenimento Sociale li salone del-
l'Istituto Musieala era pjaao. zeppo db 
elegantissiraa^^sìghWirè. Tutte le com-
posizioni miisvéalj furono vivamente 
applaudite. Nel concertò per violino 
ed orchestra {MendelssohnBartholdy) 
V egregio prot ^Cimegotto sî  mostrò • 
esecutore genìalisaimo e venne salu
tato da un sincero applauso. Delizioso 

bato ha corrisposto, come in altra vi / Ì^^^*"*** della'flrt^^^.iatrumentàto dà 
cornsponderannó fbrsei pareri di cò^'^-'O^Saint-Saons. Bizzarra, piacevole,! 
' """̂ ^̂  '^^ ' '-^"=^^^ - moiiemetìte patetica la .Canzonetta 

Amorosa (soli archi « pizzicato J>). Si 
chiese [i! bis^ ^ . . 
s Ma^e t̂rî e allievi s.uoaaronò^àllà'àer^ 

iJeziono,e.non piccdlàflode va tnbu-
tata all'esimio Direttore signor Ce 

; saré Folnni; giovine intandentisaimò 
delia bella musica chéreca nel cuore^^ 

^#arte sua brillante. ' 
'' -Bolg ia ^@I§a-''-4|tieei^ati^a^i •— t 
soliti ignoti penìtifandb nell'abìtazio^ 

1̂ ,49 (iVìéerta^ Anna- Degan in Via LÌ* 
vello, mentre questa era assente, te 

' rubarono un orologio con catena d'ar-
gento del valore di dieci lire. 

lero dichiarati in contraV 

^9^^ qsfaht^ljossodfv^tio^ cappifllU a 
ciiindro. Ói voltWel É^ 
no perché rordine v e n S ristabilito 
:i0 si rialzasse finalmente il sipario 

pi pare che la questura — ta 
senza dubbilo»zelante qtiàntlo^trafcta 
di uri naslro rosso btJi uiFtUVìòttlco 
stampato •— dovesse unlfWona volta 
interessarsi a fare si che certi scon" 
^ non si abbiano a ripetere, e,^glta 
meno poi lasciare che si insulsi n ó i 
cittadini. — Soggiungiamo poi chfl 
CIÒ non fa puRtp onore a coloro cha 
si abbandonano a quelle sconcezze. 

E per venire allo spettacolo, dìreèd 
che la seconda della Bella Galat&a 
confermò il successo della prima ; e 
nuove b e l l e » di quella Snella mu3Ì-
p^^i9|iirate poterono rilevarsi. i3,-. 

I E • > - ' n - I-I 

l̂ oro che questa volta furono mmo-
ranzR. ,' 
: — La Présldiehilfci còmuriica gén-
iilménte un tetegràiiàm'à ctelbày. Sfon

di • . . . • . . - s i i n ! ' - ! , . ' ? • ; . • • ' ' :i ' • • ' • • • , • ' • 

drini, e noi vogliamo interpretare U 

l\ 

v^^ 

• m 

l « > f^ccols^l^olto cordiaj^i,,^^^,;, 
€ mente. Gli piacquero immensamente 
e i bozzetti delia cupola, manderò ri-. 
« tratto, .appositamente eseguito al 
e pìttpre Casa< Ottenni infine quanto 
« ,<iSsi4 .̂?av.̂ .*I?anQtte parto Milanp,: 
« domani notte Padova. Saluti, 

« Sfondrinl » , 
• - - . j ^ 

^>^!^6privono: 

~jm^\ 
;4i5 '̂quei due grandi fattori dell'italia-"' 
na indipendenza, che furono G. Maz-
2Ìni:^^^G. Garibaldi. Sovra^lt^òiascuaV 

idi dissensi Ittsciati fra 1 soci a moti-
vo delle, deliberazioni prese. ̂  

DoliKìamo però oggi parlarne per-
sarcofago' deve figurare un rgruppbj^^^ che ne l i ' J ^aneo comparve uno strali 
come una sflcie di apoteòsi; e di nissimp telegramn^a^iell'onor. 0 . 
questi speciali' lavori^ ff^'incatìcato ^lutìfilÌ>ye pE r̂la di insinuazioni àvalf. 

i.-

appunto il nostro R'zzo. 

APPENDICE 

M* §f zate da noi nella lotta. b -
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tre quei crepuscoli irridiscenti chela 
deliziavano, e non s'accorse che,die-
tro ad ¥s5Ì iìon eràviiixvéUta l' alba, 
ma vi si celava una densa notte.... 

Per la gioventù che ammira il bello 
sen;za preoccupazioni, appare splen-

•m 

óìzotto Elettorale 
DI 

SATURNO DE SCOTTI 

(Jidci r aurpr%;, come il tramonto^yip 

Due studerìti dì questa R, Scuola 
' applicazione per gli ingegneri, ieri 

circa alle tre stavano nel primo chio-
stro unito alla chieda del Santo a 03<' 
servare dietro la Guy&J^l Selvaiii;?^^ 
^vppereì4'artajs^ì e?Ì8t,eiiti,:J^ 
parlava, oltre al secfWdo chej^sj pre
senta tosto agli occhi de! visitatore, 
d'un; tprzp chiostro del quale isstdne 

-giovani volevano trovare un ingresso. 

venzione cinque schiamazzatori not 
ttirni. 
• TfiSffitè© darSljiaTlSlt —••"DàWero 

féché è del tempo parecchio che vòle-
yamò protestare contro certi disordini 
che quasi ogni'sera si h^nno a de-

Iprare in questo teatro jjlalgettté per 

9Mi^. 

:ìmf: ine cM% ĉi va, ha il pieno diritto 
. - - . . i r'i -"?'-- .".-

. 1 ' 

HL'^ 
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Sempre generosi allorché non apen 
4pno clie delle parole. 

Tacete importami . 

*'ì 

••^•-r-:-

E tra quel mondo in cui incon
trammo Maria che ogni senso di fem? 

giorni che sVrgei^^t^no-saranno t u t i y ooìnile orgoglio ha campo di svilup-
Q sempre, ricchi• di losate-sperahzefe 

dilVflriire rispettata ed inolire dì as
sistere tranquilla allo svolgimento dello 
^^pettacolo; ma credevamo che, paa-
éati"ì^|rimi boUorip#cose prendaa-
sero il IpXP corso regolare. 
i Tutt' altro I iersera ne derivò quelloi 

éhe/cjtisciiiip poteva prevedtìr8ii; |̂il?^u» 
*̂  _ -

multo assunse un aspetto straordina-' 
rioj^due pàrtì 'l 'una all'altra si con
traposerò, e, fra tutte le altre spiri
tosità si imprese, eziandio a urlare 

r 

'-'•. j i ' ; • '-hm-
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Maria più che cercate quelle raffi
natezze, qiiel lusso, ,e tutte quelle m-
-vita della vita cittadina, le aveVàsu-
bite. Il suo cuore non si era dis 
so mai a nessuna di quelle emozioni 
suscitate in petto per una stretta di 
manoy per un accento sussurratole al
l'orecchio durante la danza, per^^un 
appassionato sguaHo rivoltole nel* 
loffi irte un flore. L'orfanella era 
sempre racchiusa ne' suo meati pen-
aieri, guardava quella gente e tutto 
quanto la circondava con compiacen-
za'^^^aorridtìnte, come se fo.̂ se stata 
in un giardlrio fatato; e noeravìgliava 
talvolta delle splendide feste, dèi'gr^n-
diosi sptittucolì ingenuamente e come 
ai cose belle che appagano senza sa-

dui&ione. 
Ella non penetrò collo sguardo ol

le notti tutte riccffe di dorftì sogni; 
La gioventù non è incauta ma fi

duciosa. 
L' orffitaella rivolgeva troppo sovente 

il ?pnsiero all'avvenire per soifert^ 
in arsi a quanto le accadeva davvicinq; 
La poverina non scorgeva quali va
pori lenti, lenti saiivaao ad annebv 
biare il limpido cielo, non udì quanto 
le n^ormoravano d'intorno; era un 

Il ' I 

chiaccherio maligno,;, ognuno rippneva 
somma cura nell'^pprestare a Mari^, 
una felicità che le sSFebbe costata 
delle lagrime. Ed Ella aveva dei sor-.; 
risi, delie cortesi parole per quella 
folla insolente, audace la quale osa -^ 
va riporle in cuore un affetto che 
rpffindeva. 

Òhi... còihe I p i s B tatu^W^i^alfretta 
ad apprestare una fortuna, che sarà 
poi mina: una fasta che si tramuterà 
in lutto. 

! t ' ' -,•-
c,r|!g.6||ef% divenire una pas-

^sioné; vi sono colà dei fascini fune
sti, delle ebbrezze sdìa^ui^fel 

Per quanto si sprezzino però certo 
1 1 

" -

espressioni audaci finiscono per sof- ! 
'̂ ^fermarsi netta mente, e sono credute 

dapprima ironie e punzecchianp, preopT 
, cupàno; poi si tenta dì riderne e rin^' 

tuzzarte collp^tèsso''lingtiifgìòV Ecco 
doiide traggono la teo òrigTne quei 

.motti fioriti sulle labbra con un sor
riso ; sono guerricciuoie combattuto 
da esseri, che incapaci dì forti pas-
&ioni,,_s* appagano di cotalì leggerezì̂ '̂  

' l ' - ì ^ i ' i i - H T i ' i^l'- f . • « I -- i^i lr- l t jS-i J • • • 1 " 1 • • 

ze; da'Sfiirui consjn^ti ai quali non 
rimane altro che un fó*̂ d̂* orgoglio. 

Maria invece era una giovanetta 
• E 

ingenua, e palesava con sincerità la 
sua ripugnanztì per certe coserelle: 
piaceva tanto I I fiori, che le veni
vano offerti con gehtilezza, li guar
dava diffidente, direi quasi cori tìmort; 
come se, dalle vaghissime corolle do-

•vesfClbucciare un insettuccio da met« 
terle ribrezzo. , 

Spesso l'orfanplla era così faìÌQe, 
così allegra, un^ vera pazzerellallne-
àplicabili mi^t^rii.t|,5i^; 
^.Nessuno mai di quei cruoci| (̂ i que
gli ardenti desideri, che ritroviamo in 
o ' I " ^ . ' i l . I • ì •̂  -

! noi dopo il teatro, od il ballo turba
rono Maria. 

Il suo più bel giorno fu quello de
signato per il ritorno a P...; con tra-
spprtp fanciullesco baciò suo zip per 

I '' - - - ì ' ' ' '̂  1 1 :' "̂  

ricompòhsarlo^W'q^^ caro regalo. 

' -
I . -

La ||^%^,di Giovanni era divenuta 
uOTìetissimo soggiorno) lo visite cha 
quelli di città e sì procuravano 1' o-
nore di fare » a donna Laura, erano 
posi frequenti da mantenere aP..tUn 
continuo formicolaio dì forestiorì. Il 

X I 

paesello godeva tutta le simpatie dei*-
fuggiaschi cittadiiìi, i quall'^ Venivano 
a ripararsi dal caldo soffocante sulle 
odorose e fresche sponde del 
rente. 

Gli amici di Adolfo, punti dalla sua 
assenna, si recavano spesso da lui in 
numerosa comitiva; e chié^^phiassi in 
quelle serate!,.. AU' indomani pi*"tè 
partite di caccia e le gitarello erano 

iA'mzs- '-': 

Gli applausi non mancarono ai di
stinti artisti. Fu bissato il duetto*»^' 
iGanimede e U ^^lla Galatea. L'o
peretta si replica anche stassera. 

Dobbiamo uno speciate=.^gcomio al
l'esimio Bìgnor Nàvarinii ohe ai mo-
| t rò , nei (éfiberto per ocarina L'AWa/ 
non Solo dilettante provetto, ma buoi» 
gustato della moarca. A lui facciamo 
iètnostre congratulazionió^ffi ' 

Ftìsteggiatissjma la signora Tani-
Mesaucci^/pl ballo le noizs di Mou* 
sieur Quo Quo. 
^ BaiÉda C i b i l e Ue^^sao, «^Pro-. -

! • - ' I • • . , • •• I . - ' . ^ ' . 1 ^ ^ ; ' • 

grandma dei pezzi che suonerà )a 
Banda Civile Unione domani alle oJtpj 
6 p. in Piazza Unità d'Italia. • ' 
l,..Marctó'-T--N. N. 
- ' , • • - • • ' i - - | j - I / | " • ' • . • - , 

2. Bolierp^é Duetto Giovcikna di tó-
] -^o/ ì ;>^ Petrella. 
d.'iMaziirka — Ora e sempreA— Or-
i siniv.' 

4. Finaltì 2*» Ballo in:Mascììera^^\ 
•'Verdi;-^^'^ • - ; • 

, 5 . Pot-pottry^'ii^ 'Be?/;{mantì';:--^ Dotì̂  

6. Marcia finale nel Ballo Siébé 

Isil4«a^l,o ^Slatslijal©. ^Programma ; 
de( concerto/che darà la banda del 
Conìunè di Padova domani dallelore 

• i alle "3 ìn'Piazza V T É / ^ ' J ^ ' ^ ; 

;iwPolka ^ Flòra-^ ' Zavértat. 
. % Si n£o (lì a -^Nabucco 
, 3. Mazurka-^ Xa ifefàmmcE ™ Pàlu 
• • ; • • - . I ' " • . ' i 

4- Iiitroduzìons Roberto'il Diavolo 
à 

' • Meyarbeer,' ,, ,,,;.̂ . ; 
5. Valzer :— Aure di Primavera '•^ 

Sartori., 
6. Coro 10 Giuramento Imhellaw A' 
^ 'rdgòiid "^*l*èdròtti. • ^ ^ ' " 
1. Marcia--^N. N.': ^'^i-^^;^ -
\ Ciaa ftl^di^pès Scena 4ifamìflìa. 
j PersonagV: una cameriera, la pa
drona, un pompiere. 
[ L a cameriera è affacciata, ÌTpomt^ 
piere, eh' èfdl suo innamorato, arriva 

f«'ab]3raccia, 
Sopraggiunge"la padrona: „ 
I _ I . . I , , L I , ' ' , ' : l ' i " l i 

' '. --g|iPomeI voi vi lanciate 'abbrac
ciare senza neppure voltarvi ? 

— Perdonatomi: aveva creduto cha 
fosse il padrone.,.. 

• " i . ' " ' ' . ' >; -r .̂ • ^ _^. - ' 
I _ Ì | 

li per ti concertate, e senza indugi; ; 
condotte ad effetto. 

- ' ' - ' ^ M I ' I l 

f;L^ poteva sorridere di cpmpia-
^4enza ;. si e|̂ ^,,f^rse spinta tropjio, e 
fidando assai delsùo trionfo non rì^ 
flette come potesse ad un tratto sfiig-
girle quel bel mondo. 

Ella era troppo interessata aquella 
gioie, le quali sole componevano la 
sua beatitudine é non pensò che acl 
altri sarebbero venuto;a i!fi^ e riti> 
scite uggiose. • ; 
\ Adolfo pure, distratto nei solazzi 
ed inteso solo a fare il signorino, di-̂ S 
mentìcò Maria. In sulle prime le fu 
d'attorno, e n'ebbe grande premura; 
ma la cugina non assomigliava ipunto 
a certe «cuginette della provincia», 
e capì che era ardua la conquista. 

Non impensierì per questo, ma ri
pose ogni speranza nella madre. Di 
tratto in tratto vi si provava; e ciò 
accadeva in certî ^%iomenfci di pruccioi 
dr̂ iqWella malinooniliinhi ì gÌl\rinotti 
lamentano si dì sovente: Adolfa ri
correva a Maria, come altre volte si 
era confartato di letture amene, di 
passeggiate solitaria. 

I 

/Goniinya./ 

-- -vr 

^.^«n 
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l Ì « i H è * t l n » doUè pubbiìòaa;toriì di 
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eàzzo Vittorio di Giovanni, cai-
aolàia, con Stefani Santad^^tt 'g ' i ca
salinga.' 

^^^acchetto Vincenzo, fu fedéle, fac-
cfflWo, con Marchiòri Santa fu Ferdi* 
EtlJiildo, casalinga. 

Góbbato Giuseppe fu Antonio, fa
rinaio, con Tpsci Carolina dì Giaco-
m9?';casalinga, '• \ 

^^i ra ld in .Ferdinaffto, fu Michele, 
viVfeifeCou Molina Vincenza t%^^-
toftib, vilìica. 
• Safdena Massimofdi Pietro, accen

ditore ffiiz, con Bognolo Anna di Pao-
i o y c u c i t n ^ t 

itizzato Angelo di Luigi, llUJcó, 
con Calore Giovanna di Serafinp, or
tolana. '••:••'• , ̂ ^ • . ^ '• '• 

Zoia Cesare fa Giovanni, calzolaio, 
con Milani Giuseppa di Michele^llgli^, 
salinga.. , ,, , , 

Nicole Vittorio di Luigi, muratore, 
<Jori Buretta Amalia di dìhvanni, sarta. 

Griglio Antonio fu GTftilamo villico:, 
con" Bacco Maria di Giovanni, làvii'n^ 
daitf 

• * 

.-^^p^^^'^^i'^. L ^ • ' X 

di qùeili che 8ono^all¥fecati 
petismo in qualche viacaN 
iftte8ti6a, fegk'iò,-vescica, ecc. 

e ottenere una pronta gtià-
rigione dei suddetti mali qon ha che 
prendere lo sciroppo di Piìnglina del 
c a v . ^ ^ j j ^ a z z o l i m di Roma unico 
vero depurativo e per questo premia
to 6 voile; Sii ve;:)dfe| a-Ure 9; la; bot
tiglia lire 5 la mezza. .wii^ 

Unico deposito in PaA^'Odì droghe
ria. Balla Baratta, via ex Portici Alti 
- - Vicenra;. drogheria : e medicinali 
F.;,Rossi fu Vr -^ Veneata i farmacia 
Bòtner. 

'è 

m 
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Verso il 1270 Carlo re di Fraacià 
signoreggiava quasi tutto illPjiemon-

\ te. Erano sotto il suo giogo Alessan
dria, Alba» Ivrea, Torino, Savigliano 
e Piaeeinzà e non poche città lom-
bai'de gli pagavano tributo* Sblb la 
citila d'Asti era indipendentiij'e ge
losa com*ora doUa sua libertà aveva 

mm:. ÌMm. Il Posi 

! M :S%] mt 

i.ii e 
1 . . " 

N 3 " Ì J 
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Tutto è quest'oggi stazioriario;: 
c^^ferrnasi però che Depret̂ iî ĵ ^ .̂ 
cettò di formare il nuovo gabinetto: 
e che convocò i suoi cclleghi, i quali' 
con lui convennero della conve-
nierilWhe accettasse»*^ 

Dì sicuro non vi è che F uscita 
;cii Baccelli e Savelli : sernbra che 
esca atiche Ferrerò per acconten
tare la destra con Ricotti, il qualeK 
però avrebbe accettato. 

Per la grazia e guìstizia si in
sìste per Pessina,;vaig|^pite par
lasi di Taiani. ; 

crede che una crsal ministeriale'Sì 
prossima ed inevitabile, < >r -
• SwaltlfiM, 3 4 , -I-:'Gli inglesi par 

tiranno pij^^abilmenle mercoledi per 
tent.«re dì circondare Cima Digma. 
presso a Tamanieh. , 

' r ; A. Mi D. FojMmifà. 

m 

::•: y ^ : ZO^fVvreitore. ^ 
ANTONIO èî EFANi, Gerente rèsponsabih 

'}-

& • 

!ii 

ft 

Del resto tutte vocl^4di pO!?itivo 
non vi è senonchè continuerà Te-

• - ' F 

qùivoco, per quanto sembri che 
Depretis piegherà nelle sostitu
zioni al centro sìuistro. 

me la rtconoscfin;«a al chiarissimo sig., 
pi'off*E'(Ìoardó'Bassini per l'operazio
ne {Tono(òmJa) fattami il 20 gerinaio 
p. p. ridonandomi alle mie occupa
zioni che da p'ù mesi- aveva abban
donate non potendo muovermi che a' 
StèritiOté coli* ànito dflllt siumpelle. ̂  

Ricono80,enzaidebbo pure aJJ^^gregioj 
sig. dott. Adriano Bertelli ^(medìoo 
curante) per le tante premure usate-

" 'mr durante4akmalattia. 
^^L;Sìgg.'^àfttt. Maranest^péeare ê 

Sordina Edoardo, atitlhè a loro un 
ringraziamento per le preniure avute 
durante l'operazione. 
3239 T. Cremonese, 

Zanollo Gugbelmo di Antonio, fo- erOno pagata una grossa somma di 
tografi,, con _e.prun. Maria fu G.u-^ denaro per n o n ' è s ^ d mi^leàìàta. 6e-
soppe, '^^^m^. , - . . nova pure,ftonammanì lotte e sacrì-

Lìssft Ulisse J^.G.ovana^ipossiden. fi^T ài Veggevaf iRa. Queste due città 
te con Zenere Santa di G.oyann^, ca-, ^^^^^ d i ^ s S r ì o , erano quasi strétte 

' 'D9^NÌ<)H A I ^ I O ;.ìr Giuseppe, vSx^ * & | ^ f „m L i ^ „n. l ^ ^ ^ i ^ ^ f l ^ I l f 
ratorei corv:Oi^cato.Antonia^fu G|U^^^^*i^"Ì^f^^ i ^ ^ l a i ^ ^^lìTÌ 

- ' " ,̂ ^̂ .,.. 1 ^, Accadae che in tale scammo •l<̂ co-

n M _ 

seppe, casalinga. 
{Tutti del Comune dì Padova). -

Ferretti Leoiiardtì fa GVusepp^, im
piegato ferroviario, in ; Padova"^! con' 
Scabellp Speranza Maria fu Dotnopil-
co, possidente, di Mirano. 

r Bécòfiàe pubhlxcatxoni 

Sale nob. Vincenzo fàProspérp, ne
goziante, con Mattei Emma fu"Pietro, 
possidente. \ v ^ 

Pierftzzo Giuseppe di Ago8tftS>|mu-
ratore, con Bertocco Maria di Agostino,,: 
casalinga. ; - .: \. •• .,: " , \-.., ••,.;;,•".]? 

Deanesi.Giuseppe fu Nicolò, possi
dente, cpn y^roheée Antonia fu Arif 
tonio, casalinga, . ' . 

Rieilo Alessandro fa Pietro^ peìli-
ciaio, con Zanescb Maria fu Antonio, 
fefi!inga^••^ ' • ^ ^ • • - - • • • -•-'-••••\ -

Solari dott.; Silvio dì Gi^ j /SWa/ -
impiegato giudiÌEiarió, con Berti Ida^ 
"Vittoria fu Priamo, civile.: ; ; :::i 
^Tutti dell^.Comune di Padova)..j?>: 
^ S^^^tof^ S e b e s t i m ^ i ^ y l o , 0095^ 
tadino, con Vacc^rinLi^Elana, viilica, 
entrambi di Albignasego. ... 

Levi Vitale fu Giuseppe Salómoie, 
possidente di Padova, con GorìnaVdi 
Emma di Euiilio, posBÌdente, dì Eeg'^ 
g i o d Emilia. 

Salvi Cesare di Gaetano, noarione-• 
tista, Con Zanetti Carolina di ftìnàlào, 
e n t r ^ i i p i : Verona. ; 

hiovato Andrea di Tiziano,. fp̂ p̂ -
elitista ferroviario, di Padova, con Bo-
scóìò Giuditta di Luigi, casaiinea, di 
Tènezitfi^'^ , ; ^' • -^^••••_ ' ""--r-

Tognazzo Luigi; di Sante, murÉÌtdre,^ 
di Ponte Sin Nicolò con Gaù^rmsa 
Colomba di Antonio, casalinga, di vS^^ 
ta Barozzo. 

l l l4^- .5Ì^ 

jpo Marchese di Coss^aup seque^tr^isse 
de* panni diretti ad*~SstÌi>;|,tféri il che • 
gliastigiani con un esercito di dieci 
mil.a,,,p|doni,ffi^si r e d t o a dare il 
guasto a C q p j ^ ^ ^ a soprafatti dai 
marescialli di re Carlo epa torte;e-'^ 
sercltó, perdettero ir campo rimanonv? 
doi oomplétamèvite disf-ittl-; ciò che"' 
avveniva il 24 marzo.4273. ' 

%. rr.--r-rii-i,-

. i n i e z i o n i p@lii^s3|ie - . 

Aises^lS i'ICfiM®, ••«i«k.RÌsultato co-
noscintn: Mercatili voti 622Òj#ìGal-

«ietti 2502. : '• 
- I l r 

^ a f i e r a o 3° . (Vallo di Lucania) 
^ Risultati fi|jora do.hosoiuti: 6ù-
glielmi^f VOtl^tóoG; R%cÌo 1529. 

p ^ ffleccai..-.^, ^ 
già per tredici anni primo assi 
stente^PWstituto ai Professo^ 
Virasdj e Kòhn in Vienna ti^K^ 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-̂  
binetìgte^ell^^bitazione del defilato 
Schòri coil ingresso sfalla Wim, 
<|el ^ a l e , !^, @, presso lo Staw 
Dilimento Perlrocchi. ^'' 

i^^ngl ij^eiiierc garantite peri 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 322S 

m 

- ' mmngniflca posizione 
da vender, appezziiinento, <li,, 7 carxiftt 
circa e piGCpja casa ridnbibil.ea. | ^ 1 | = 
lói^s» COSA .iSaiULJàata spcsi i , - ' " 

Rivolgersi alÌ*Àgenzia di Pobblicità: 
ì n V i a S. Andrea Padova. é*i(3i^40). 

^m 

:-i 

Teiegri&iii 

. , fAgmzta Stefani} , 

' i ^r- iil^^i r ' ' 

-•«M 
Ei<D I^«^|.lguaimi «3,la r is i i 

È unnuoVb lavoro, dell'Illustre ed 
infaticabile G. Trezza p̂ <̂ 3̂̂ B°r<3 "^1-
IMstìtuto di studi superiori di Firén^!-
za. Il Trezza; è i ^ ' di ,^i^gli scrit
tori cria h'anhb individualità' pi^ò^na* 
Spiccatissima e non solo per le idee 
che espone ina ben anche per la for-
ma della esposizione. Il presente là-t. 

'•'•: ' ' • [ • ' • '•> • • • • - ' . ' ' . '' ^ * f # . - ' ' -

vero ha tanto per tconp^ttijChe per 
Ityiiy^;: tut^i. i:jcaratterì prpprl:dellp, 
altre; opWe dell'Autore, im», forse ps^^i 
la natura stessa dir terna Sv^Sf men:/ 
tró le agguaglia per profondità di e-
rudiziòne ed originalità e modernità^ 
di pensieri, interessa magg||rmente e 
si fa leggere con minora fatica. '-^ 

j ^ « . - - La Corte di 
jAppeiìo confermò Passoluzione del 
c»tf l f^Bef%ard, accusato di sottra-
zinne di valori in danno, del vescovo 
dì Tournai, 

• - ' • i l ' 4 

^% 

\ 

ìi' 

I-, 

• • ; 

L'A investiga l'.originè delle variò 
religioni studiandone l'evoluzione.st044 
rica e "interdipendenza, la quale ul
tima distrugge il privilegio dell'orto-
dessiafwdistrugge il sovranaturale mo-

Bembo ncî b. Andrea aFOttaviano,iéLstrando leifbraja|i^t^ytori^^ e quin 
di Padova, con Sbroiavacca co. Tere
sa, di Ottavio, possidente, di Viilotta 
di Chions. .^ . ,̂ . . --i-.-s^ i . ''\ 

Nardo Orazio';fu Carlo, agricòltoi'e, 
di Granze di Gamìn, con Martellato 
Elisabetta di Angelo, casalinga, di 
Villatora di Soanara. , -' 

• • - I I . I ' 

M ,0^- I — !•. 
• r — ^ - - T 

SPETTACOLI jy OGGI 

-<^ 
^ 

ptìgriìa Sociale Romana di operette e?? 
balli diretta dall'artista Gaetano Tani 
rappresenti^rà PoperAtta : — La .,^ella 
GaiEaiea— Billo: Le no^ze di inori' 
sieur Quo Quo ^^ Ove 8. 

ri 
: r ' 

I 

Padova ^i Marzo 

Eenditd Italiana 5 ..p, 0^0 
contanti L, 93 70. -^ 

fine corrente. . . » 037|4l? 
Genove . . . . » 
Banco Note. . . » 
Marche. • •' • . » 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete . . » 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

78 30. 
2.08.1 r4 
1.23.314 

» 2200. 
» 891. 

367. 

230.—. -
281. 

di If'^ìAat'iii'alità'. Nella psicologia delle 
r e l i p i l studia il diverèo modo cori 
cùr ia natura éìTvftetté nella coscien
za dell'uomo e sì riproduce negli in
dividui divini. Passa quindi a consi-
derazioni critic,he^,^^.ullè religioni i,̂ ,̂, 
confrontPiilla Scienza, all'Etica, alla " 
Società. Le rtìlilf^nil la Wcì^zaflono^ 
due mondi avverai inconcepibili ; la 
dipendenza dell'Etica dalle religioni 
ò erronea; le religioni costituiscono 
un fatto sociale, e si produssero in;. 
un clima storico determinato. Nes-
sun^'di esse possiede quella flessibi-

di adattameiAti per cui oltrepas-
sando il centro delle proprie originiy 

vi si possa mantenere senza danno. 
Anzi più le religioni trasformandosi 
dai primi concetti diventanq umane, 
quasi portassero in sé stesse la prò-

, 

l ' . r . i r -%^^.U^: 

• " - , j 

i . ' . - l ' j ' 

I n qj^ime^ìtì @ìrd^lono BolTrono; 
gli artritici e gottosi, gli asm.atici 
passano tristi giorni e peggiori notti 
le efflorescenze cutanee ai sviluppano 
stt larga base. — Soffrono gli emor-

*foidari e q-iolli affetti da malattie 
acquisite, soffrono i scrofolosi; i ra
chitici, e si aumentano le; aoileronise deali. 

pria Nemesi; in quella specie "di uni
versalità che acquistano, vi perdono 
il loro carattere proprio di religioni 
e si convertono in simboli più o me
no filosofici. 

Nnove religioni non possono pro
dursi nel clima storico contempora
neo; le esistenti a poco a poco van 
scomparendo e ravvenira ó della Scion-
za. La quale colmerà il vuoto lascia
to dalle religioni: ^ la dipendenza 
dell'uomo dall'univeflò è già per sé 
stessa un sentimento simile al reli
gioso e l'ideale scientifico compensa 

^ - ' 

•T©i!ÌMo- -I83t — Stanotte venne 
proaunciai-fi la sentenza^ nel^processo 
Strigeììì : Bisio, Strigélli, Baiìone e 
Vaira furono condannati a 5 anni di 
ireplusipne, ,SBrpgli8i,j 9.anni,|'erc^^^^^ 
a 6. Furono dichiarati innocenti Da-
zaleskìi'Joy, Arneudo, Allòati, e Riero. 

•1 , . ' • • • • ' • " • " • • " • " • - . • • = . -

C o s e d i S p a g n a 
•/" . M a ^ r M , iSS'.-, :—.-La fiìq'ssera ay 
tnenta nella provincia di Granata è • 
)BÌ, estende nei distretti.vicini. 
i ( ( i s l j t t na , S S . — La polizia ar
restò updvci sp^gnuoìi; emigrati, frà„ 
icui il cO!<)nnelìo' Gortzales, ••' • •-

W à a i r i d l , ' ^ S . - " I giornali Occù-
pansi vivaòìerite dell'affare d'A.ndorra;y 
parecchi eccitano il vescovo, a resi- , 
etere; credesi però in un accomoda-
.bentoi Le; autorità militari di Sara-
go^zi ejSiviglia presero misure slraor-
dinari9 ed arres^rono parecchi mÌT^ 
htari. 
^ v v . . •• • .- , • - - . , . - , . • . ; 

f 

^- € o @ i a n t t n o p o l | , ^ 3 . - - DutTef̂ ^ 
rio protestò eaergicamente contro la 
concessione del monopolio del cabo
taggio di Smirne a un%iCompagQìâ ^̂ ^̂  
ottom^najj^tto finora da UM^^com;^ 
pagaia inglese^ c-gli domanda la de-» 

«stituztoné del governatore di Smirne, 
un'indennità; pegli inglesi e una -let
tera di scusa. — Attendesi là risposta 
della Porta. 

' • ^ • « H ' 8 r a | l ^ r I n E^. 
SsiafeSasa, S S . — Un ricognizione 

;ffa HdnduH''9'Hambuk tro'i/a'lé tRBl 
^^ranqiyie.' •.''•' 

Ciaia»©, S S . —ili capitano (?V3pe« 
dì cinque altri urfìciali inglesi, partiti 
per *M*àssuah oyes iraggiungeràlli. —-

^sgpa coloiTpt inglese lasòierà HaWdfk 
e andrà ad occupare i dintorni di Ta-
manick. Credesi che una semplice di-^ 
mostrazicne indurrà i sceicchi a sotto
mettersi. — Osman Digma dichiaré^^ 

*1i;ì suoi piirtigiani cKe riceverà fra sòi 
^giorni I'^l^lipj da Djo di distruggere 
gli inglesrprcesi che il Mahdi gli spé^s 
dirà rinfólrzi. 

C a i r o . , » » . — Ili'^^ausa della in '̂; 
^'^salubrità del clima di Suakìm pense-
refebesi a fare stanzìonare le truppe 
ingleai in qualche punto interno del 
paese. In tale clsó resterebbero a 
Suakim,; 400 u q ^ t o di fanteria mari
no e si Cambierebbero ogni quindi-^ 
Cina. 

Le trattative per riaprire la strada 
fra Berber e Suakim continuano. He-

r i 

wet ìntanclerebbe divìdere questa stra
da in sezioni, rendendo ogni tribù re**;̂  
spónsiibile della sicurezza della stra
da posta nel suo territorio. 

ES l'RATTO 1)1 V E K B ALE del
l' Adunanza Generale Ordi
naria degli Azionisti della, 

: / BANCA COOPERATIVA DI 'PM 
; Dpyrf^ocielàAnoj^lBa Coo

perati va). ; 
Assemblea annunziata con Aù^i^ 

viso 6 febbraio iSm. W. 2160; m- ' 
serito nel '2^32 dfè '̂iFoglìo Uffi • 
cìale degli A.nnunzi della Provìn-
*cif%' Padova, e' nWtì-ìomati ct^ 
farfmì'i' Eugàneo afiV. 41, 43, 45 
e Bàccbigliorìè ai N 42,; 44,^46, e 
cóni'ocata d termini 3lff'SW '̂̂ BS 
dello Statuto sociale pei giorni & 
Febbraio p. p. é^'Marzo corrente 
nella Sala del Casino dèi ifego-
zianti per'Wtr^dUazione dàgff Og
getti portati dal seguente ' 

r 1 -

4 . Rapporto.^e|,Consiglio dì Ammì-
nistrazione soli' esercizio 1883; 

..Relazione dei bmdaci;. ;,.,.,, ;̂  2 
riale 

-,)#fei 

••1 
El ' l i ^ i ' . 

...^'if.'^lS^'' 

• Approvazione del Bilancio 
dellàVGi&ljtjone 1883; 

4. Rapporto dei Comitato Direttivo dei 
Prestili sull'Onore e proposte 
'Jf'mod'ficaziorìi all'inerente Re-

,5 -gelamento; ; 
5< Fissazione della somn^f^^^rogarsi 

V anno 188f ; : 
6. Nomina daMe Seguenti Cariche So-

• ; , . - ^ ' à i i : " • •"•• : 

N- 1 Presidente uscente à ' termini 
i ; dell' art. 44, dello Statuto e per 
, ; volontaria rinuncia del signor 

TRIESTK Maso; : 
N., 2 Vice. Presidenti uscenti a,ter-

nami dell 'art. 44 dello .Sttitiito 
i , è per volontaria rinuncia dei 

signori SALVADEGO conte GiU; 
seppe, CERUTTI àvv^Antónip;' 

N. 8 Consiglieri (li Ap[i,05ìnìstrazii)ne 
dell art. 44' uscenti a termini 

dello otatuto e per volontaria* 
rinuncia dei siftori ANDREIS 

î to 

^A 

JC'-

* 1 -

C a i r o , % 3 . — Plccsi che gli in
sorti abbuno investito Kltartum; not 
tizie autentiche confifatWÒ ohe però 

largamente della perdita dì altri i- j gli insorti occupanò^^le due rive del 
Nilo nelle vicinunze di ICharium. 

,Aftte?*»lBEiiLiNi dótt. Teobal-
, do, CALE^4fìi-lGìuseppe, p̂ OL 

LINI dottor Luigi, ToifOMEi dott.t 
Antonio; TREVKS barone Giù-

' s e p p e , POOGHXNA ;.ft̂ ;̂ y. Giusep
pe, ALESSIO avv. Giulio; . 

N. 8 Cons fflieri di Amministrazione;! 
uscenti per volontaria rinuncia 

ei signori BosCARO Vincenzo, 
• SOAÌ:.FoAlebHndro,RiEiM^aBtt. 

' •"'''''^'' G'0VM|?S' FAOCA ŷNi. ;4l^s^ap-
dro, ARGENTI avv*%'Giuljo,̂  T I 
VARÓNI avv. Car lo , . C A T T Ì C I C H 

dott. GÌ\)v^nni, TÈSSIBO An-
tonjo;; 

N, 2 Sindaci supplenti a termini 
dell 'art. 58 dello Statuto ; , 

N. 3 Probi viri uscenti a termini 
dell 'art. 59 deilq,KStSt|i^O:e>er 
volontHria rinungi^Jei signori 
LEONARDUZZI avv. Zaccaria, P IE 
TROPOLi avv. Paolo, COLLE avv. 
At t i l i o ; 

N. 3 Arbitri uscenti a termini ds'" 
• l 'art . 69 dello Statuto e per 

volontTìfl rinuncia dei signori 
avv. BEaGiATo'Tuìlip, ANASTASI 
Frandèscl, CUOHETTI Giovanni 
Battista. 

N. 7 Elettori di 81:0010 uscen^i^ a 
termini dell 'art. 57 dello Sta-
tutc^;^ 

7. Fissazione del limite massimo delle 
somme da impiegarsi secondo 
l' articolo "Statuto. 

Seduta 9 Marzo 1884 di sccon-
^,4a Convocazione valida con qua-
" lunque nuYìiero d'intervenuti (art, 
41 dello StatutoJ. 

Presidenza MA§D TRIESTE 
, Soci presenti N, 105. 

Dichiarata aperta la Seduta alle^ 
ore 113(4 antim, il Direttore, 
legato dair Assemblea a fungere 
da Segretario, porge lettura del 
Verbale 24 Eebbraio p. p. di noa: 
seguita convocazione; il quale tt^ 
mane approvato. 

.Soflp„aap:iìnati a Scrufcftori dalia 
(Presidenza; stante l';Ì!icarico de-i 
feritole dall' Assembleai! i signóri 
BQlognin,,Fraacesco, Sellati ;nobìÌ0^ 
AgostiQp, Tonzig prof. Antonioie 
Levi, avv Bonajuto. -^^ 
^ Indi il sig. Maso^^Trieste legge 
le: segueuti rigide di rìngraziamen-s 
to all'A-ssemblea, che volle .nel 
Settembreirdello ^iijprso-anno ri-

per acclama?ÌQ!j€|,|ibseg-
gio di Presidente:;, ;; 

Sì gnor f Soci, ''-- ' - ' • 
Nel riprendere questo segeio'e 

prima di parlare m nome del Con-, 
sidìò, sento r o B B l ì g o ^ d l ^ m ^ 
p i r e ad un sacro dovÌ»%ì rico?^ 
noscenza.; parlandovi in mio nome 
particolare. ; -^^ \ 

;,NeIi:Assemblèa; délffS., Settem 
bre.scorsQi^^^fvotaste un oriliff 
del giorno che mi Bft verànaente 
commosso, e che se non coiio5 
scessi la pochezza mia # 1 l ^ t ó à -
gonassi. air estrema bontà "^Wstra 
avrebbe potuto farmi insuperbire'" 

I();:n^,fecì che compiere il n?ÌQ 
dovere, poiché credo stretto dm 
bligo di^ògnuno, adempiere co-
scienzjosamente gli ìncarichi^^P 

Neil'e§prim.ere quei'voto, tene '̂ 
eTàf^ 

fette cliie io porto alle, istituzioni 1 
cĥ ^ tendono al benessere dell©^ 
dassi meiip agiate,,^gjn pàrticp-

J^^,fcgìl^p|^, nostra l^anca. :,:.;; 
yoi avete voluto darmi un qual

che merito dei risultati fin qui ,ot" 
«tenuti, e questo;: 0 Signori, è' per 
ime la più grande, la piii ambita 
delle ricompense. • 

Come imperitura s§£|, ja mV 
.riconoscenz^l verso dì Voi, perenne 
•'sarà r,affètto mio per questo so
dalizio, che io mi abbia 0 no l'o
nore di reggerne le sorti. 

O.iide corrispondere iii qualche 
guisa alla benevolenza vostra, ed 
alle insistenti pressure dell' illu-

^i--r.i. 

- 1 -
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atre nòstro Presidente onorarìpMÌ 
miei=Go!leghi dimissionan ed io ri
prendemmo il nostro Ufficio. 

Mantenemmo peraltro ferme le 
nostre dimissioni alle quali si uni
rono 'dappoi anche gli altri tutti^ 
onde addimostrare come non esi-, 
ftefse nessuno sorezìo, ed affincìFf' 
interamente liberi siano i vostri 
voti ; e dovendo ora eleggere Tin-
tero Consiglio' vói possiate • com
porrle un'amministr*àzione che vo
glia e sappia condurre questa prov
vida istituzione a quegli alti de 
stinì ai^qutlif se non ni'iliganno^ 
èSsa è chiamata. 

Dà quindi lettura della seguen
te Relazione del Consiglio di Ani' 
mini s ir azione sull'esercizio 1SS3' 

r 

Signori Soci, 
È questo il primo esercizio chê  

si compie per la nostra Banca. 
sotto l'impero del nuovo Codic» 
di Commercio. 

(H seguito verft IV Pagi 
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A VSl*^^ per ben ì 

tosò IWamentb è̂  soverchfo Aac 
toaré Cóme là seguita Arasfór-

xmmm nop abbia qiiEisi i^inf!% 
ipi|ato il stio cauto, lento ma pen-
èàtò proceclerfì 
'^^;uk!e dffipgìtì#«fie maglio, 
•valgono,av:favorire^ gli interessìì' 
delle classi meno pigiate erano fino.; 
4tó*origine fOriinnìatQ nel postf?)̂  
S|;8tuto, :; sebbène ; non facessero 
parte delle patriejLeggì. :-
i#Quelle che vaìgonó (l^tute1are, 
gli interessi 4 4 * Soci e- deî ^ tèrzi 

sempre da noi; e da quarti' 
.gje nostre QpnsorpllG, con scru

polosa coscienza ;r0(5guite. : • ' ; 
( E lo, provai! tatto, cbe, aitata 

più che servir di traccia aìlaicofn-:. 
piiazione deli^ nuoye norme sta-
tu|a|'|e le ^^(Jìsposizioni' cpntentìlé 
nelMn-iiovo Codice di Comirlerció, 
furono, gli Sltatut^ OT<^ ,usan?!e no-
"Sti;%^§ servirono ili gran p^tfe 
diabase alla formazione delia nuova| 
Legge. TestjnjQjne; le iìnportfffltÌÈr 
discussioni avvenute nel seno dei* 
nostri Congressi, i molteplici la
vori presentati dall' 4ssociaziWi 
delle Bahche Popolari dei quali41 
Governo tenne sempre'%enevol' ; 
mente ^calcolo, / • ' 

Fu sempre per noi sommo coriJi 
ibrto vedere tramutato^ r€nicì{^ 
di'Censori in ||u§lJp-più utilej^e. 
più simpi^tico di cooperatot*!: Tale!; 
usanza, mercè "la benevolenza di-. 
mostrataci dai Sindaci chej.:sì suc-;̂  
cèdettero in questo breve penodc|| 
ditempo, pojtè jsBere cóntintiatar 

'Senza prescìndere in'' menoma-: 
Isirte dalle rigido^ dìsposi^|p|ij del-
Is:Liegge,'essr^resef'o parte a tutte, 
le nostre deliberazióni,̂  éd̂ ;̂è con = 
sbmma'nostra gratitudlrje cbe noi! 
attestiamo loro,,gui pùbblicamente,'* 
lanostra riconoscenza, dolenti solo-
di non scorgere •.più 'fra dì 'essi i 
chi, dapprima cbijc|e, Qqpmjgliere, 

ì cowe Censore e da ultimo cp-
_e ^^indaco, ebbe sempre tanta 

parte nelcondurre a prospera-';ó^ 
erosita questo nigtro sodalizio. 

f 

pure dobbiamo crédere che qaaìche 
cosa di buono abbiano trovato an* 
4b^ da noij se^hanrtprr|tfpSiit0, va
lesse, lai pena dì occiiparsene con 
vari scritti. (1) ŝ . 

Certo che abituati allo 'scoti 
del' 3' pJ Oio che da lungo tempo 
^^^prà'tica ìft' Erancia si sofferma-^ 
'"" ò ifiel sentire còme dà noi lo 
scontò degli elletti à 4 mesi fosse 
del 5 li2 p. 0(0, e delftia più jun-, 
gà sòadehza, tà^si certamente^|l 
quanto gî v^ppi-pei prestiti ^^SP&- • 
gricólturà' Ma quando fu fattò%ro 
Mettere alle due funzioni che e-
sercitPra:Bailca nostra, tfitélle'cioè 
^-^risparmio à.^cyi deff:;<^*ft 

re un interesse abbastanza' 
I^Mtìperatore oltre eh^^i^uello del' 
predila, che ^^tìesti interessi va-i 
piano dal 3 fino al,̂ 4 3|4,p. 0(0 ol-
(treja tassa di Ricchezza mobile 

^cìò la necessita dL.,regolai*ei tto-
! s t r iass i a Seconda dP f̂uèlli della 
|Banca Nazionale nòti; insistettero. 
gStìzi a v^rp dire rtìjn formularono, 
^neppure questo appunto ; ma erau 
Jticiìe^^qoa^prendere che lo setìti^^ 
tanò come io sentivamp^noi stessi 

\ffi!^tee ci presta vaino ad ollrir; loro 
ile|0?b:ies,t^si^spiega7,ipni, ^; se ̂ tie 
facciamo; c^npp.qui^egìi, è per^pp^ 

v^azipn^le^iitecjdus^e yna Kidu îohe 
4negli stónfci altretóàbto abbiamo 
rifatto noi in misura . ancora-più 
Jarga. ,̂,, .'..- .... ,,.. \ \: 
' Altra visì̂ ta î,c,eyenfimQ.pQcp,ap̂  ^ 

;̂ presso_ fl^ p0?-sqpua Iqrs^^ ^pj<;^t^.i 

F'rr 

i 

n̂ ^̂  occasioni si presentarono 
cà nostra per porre in evidenziò ' 
far àpajezzare i moltobci'aervigi 
dàeslfcifèsì e la- boWta dei suoi ' 

Non vi parlerò Jpa_memona 
pry&ta taa l ;òongre0só.,dègìi ^- ; 
gjiftyti,4i.Previdenza raccpltp^iji;^ 

perchè già ve he, disqòr^e 

l - n ' . 

rariQ. 
Ma non potrei passare sottaci-! 

lenzio due alt|i;i U^i ^i sor̂ ifxia 
iniportanza, .,^^ 

m\ illuslrì sqnatoxiìrancesi Leon 
•Say ed Ennle Lamche ch^ aveva-: 
no udito qalj aiiascinante parola 
deir esimio Luz2atU il resoconto 

% 

somnjMi^ di quapto compieyasî ^ 

del Bisparmio e d̂ Î ,̂ g,ijedito pppo-
lare vollero rendercene esatto con-v 

- • ! T'""^* ^ 
tò di persona, e sebbene soltanto' 
iqieci giorni .siansi sofiefmati in I-
tana, trovarono modo di dedicare 

Icune ore alla nostra Banca che, 
Tiaitarono' rhìnutartierìte" e 4?ft̂ ** 
gliE^tamente.'É per g^uantp vqgft^ 
rad far'làrga parte alla gentilézza 
annata,nella^^nazjone che rappre-^; 
sètìtàno ìiglfllffgr cbe'cì 'tribu't\ino'|-^ 

• > 

,S,(;p,cl̂ qln̂  ^fìlì^^ti:^^. : che .^npa ,.|^|,i 
|spa|;^is| ,sti^i, pr^8ta;zìpm ^̂p t f e 
ivpjta l%,sa%V^osĴ Me: P^r >istìj,yj|ì̂ p, 
;e: di^A4^'eji,el n^t\p paese.. Mim 

lisi meno agiate pd a | 
Mm^ mW4irm. cplla^paroj^^, 
fla quistion^q ,̂,̂ od^le:^aup,i;p 
quale mpm iparlano p;ia mam 0- ' 
iP^'Vno. , ^ , ft 
|t#?j;gli con istitp|pni^ liehdènti a r 
;cpllòcamento dégilYperài, aÛ â  
•daziqpe ,di Passe ̂ Idi Risp^rraìp, ,^i ' 
Cassa pensiona agli operaij^air i-
struzìpne, j||^3pecialraent0::cpll0"i 
Igando il miglioramento dell' ali-
jmetìtazijine! popolare còl: Credito 
popolare'^éhta di giovare a quelle 
solerti popomipni. 
i Ihfor'matosì ' dapprima minuta-
'mepte sui servizi ai'diversi pre-
^tati dalla nostra azienda, egh e-
iSpose, air egregio nostro Presi
edente onorano che lo accompa-
ĝnaya ed a me, ì passi da lui 

tatti, le sue speranze "ed î ' suoi 
d u b b i . • • ' . ' 

; Erano si seducenti^ i primi ri
sultati che egli asseriva ottenuti 
f̂chp :ai ffllettSp-^^ se 
le 'abitudini, iì clima'e riimbiente 
XT^cvix viviamo possano prestarsi 
prfaî i prosperare almeno la più 
jmportàfffé, quella che trae-par
tito dalla migiiora;tf alimentazione 
W^t t fB lTO il 'HWffiiio ed il 
brèdìtd''pó6larè. . •''•'' 
' IVtìirtÉa'^^gtóve, è còmples-

' -J 

so ; guai se si pongano JQ.„,JHÌÌo i 
#Hmi passi. Olttirre t l ^ p non 
breve non solo a compiertlfia ad 
inìfìlre lo studiò di sì vasti e nuo-

*vi problemi. Perciò abbiamo ere-
^duto nec0s§ar1o mantenere! in cor-
riSppndenza coli'egregio e eer|tiie 

*shnòvàtore, e tosto cbe potrefco, 
«stìàrM^̂ stì̂  4lm!che cosa di cohdré-^ 

^t» no*'mancheremo di^rìfeì^ìrVi'ir 
rì'suitatpdellb nòstre indagini, prò* 
poi^pndoyi'allora anche qwelle ri^. 
forme statutarie che si r^endesse-, 
ro, indispensabili per estendere' a 
dftì^èlMptìUbazìbhf la iiò^ttó ^at-. 

'Ed è per trattile una sola vol
ta* di; riforme che rimandammo adr 
altro momento di discutere anemie.; 
sulle altre, sperando che i motivtl: 

^mm Wfèiiaèràhuo paghi fiètìa 
necessità del ritardo. ' ' '̂ '̂ ^ 

E passando ad altro. 
uApproVèt^ dai Parlamento ll'lég-

gatupei piccoli prestiti a favore.: 
degli 'itiriPnicIatì, la Deputaziòf^ 
Pirovinciale chiese alla fiÒ t̂ra BattB 
ctf'ŝ ^̂ ^SvrébbW a!ŝ tìiitò* ui!a tàIS' 

ioperazìonei;Jt;fe f̂tìf t'ispòstonpn^es^^: 
sere aliena in massima di trattare 
qualora peraltro 'siavi un"'̂ 'fondò 
di garanziaffCorsei dappoi ìiulterio-
Jrirtrattayyp formiilainmo alla De
putazione Provinciale due^propo-' 
ste concrete. Noi^i|iyudiaiE|^j qhe ^ 
;il Vi tardo frapposto ' rènde quasi 

jilluso^loU vantaggiosi simUppróVT^̂  
lyedimento ;' tea siccóme crediamo 
debito nostro non porm ostacoli, 
n̂è ritardi aua*3ua attuazione, sera-

prechè non cori:?ino rischio gli in
teressi della'^Banca, né volendo 
^d'altronde far nulli senza la?'^^ 
'sira esplicita àpprovazipne, così* 
Vi presentiamo analoga proposta, ' 

Trascorsi 15 giorni da V,ov accor-
:dttP colla deliberazione dell'anno 

Iscorsò^là; CoteMissiòn^ p^r l A a t . 
teria,>'d'a'dcordtS col G r̂isigUoi'po'gfe 

M^^è^builibfì̂  le spese colle entra-1 
% Alia fine dell' ahftò labommis-,;^ 
MéÌn^infórmài:a: che verso Itì fìriP 
di'Ottobrè eràsi verificato un''t^--
nue' squilibî Pr«compensato Îfì̂ ftp̂ ^̂  
Jdi Dicembre dà' uUeriorjintìh, e 

, . ^2E'^°"^?^® 4̂  " '̂̂ H ì̂ori caute, dell'andò s 
le edJ^re_ inp iù Ingoiare assetto 1^^^ 
c^ueltst^ròvvida MtituzMie,f:CL« 
sipo.Cpomitato QiretfvoYì,;^? 
;ano accogliere alcune nronnqfA 
1 inodificazionnial refeolampntn 

Consilia porrende vive grazie 
.:pòrhìtatò/Direttivo ed ai Comi-
1' di Scontò'(^bè'Bpti tanta abne-

rgazìBfie dedicano fé ;l^^p cu&^l^ 
questo importante servizio. ' 

; Esaurito con ciò quello che cbia-
^meremo il resoconto morale del-
:ratinata pasfeeremo al finanziario. 
ì Rimandando pei dettagli nelf e-
jsamé' delle solite tàbellp 'ed àll^ip^ 
! lativó illùstrazioriV annesse àgli IftL' 
Vi esporremo le cifre principali: m 

o 

j 

ichiede^Wiàtt'de^lli' aftfe^zi per 
feontii1ùàrp-1'esferciziÒ,^'gérànl0nCp 
;]à Banca 'da Iqualunqua pérditg, §'; 
lasciando a suo esclusivo vahtag-' 
gid^énej^i-phe 0fossero .. 
ncati. Il Consiglio trovando én%:, 
sebbene ,tf,^p3ilìPwawptavpTO^ .̂ ^ 

,,^S|MaaEefriftcaU.gli:estremi,da Voi, 
>previst,U.per;la chiusura,, accordò 
r uso degU attrezzi' m̂a deliberò 
cessata ogni ingerenza dellai Ban*̂ ^ 
ca nella;^Mtte|ia col 7'Ottobre 

^4883. Conformemente al vostro dé̂ ^ 

maggiore di mJPstó Mostro sodalì
zio e come e^Òrìspòifaa aalì sco
pi che si è prefissò. '••'̂ ^ 

1 soci hanno un aumento resi-
iduo di 49, le azioni di 33. I! Ica-
pitale è oggi dÌTit.: L. 1,02.44501 
coir aumento di ìt. L.s;d650 In tale 
importo restano da esigere it. Lit 
7164.89 per Nj*d88 Aziohi che ah* 
che da nói sì possono pagare e si 

^pKgàno in rtiinime r à t e M f n f f m 
i|(l$iyi-aèrisfiWà ordinala, già su-
;|periore al tWzp del capitale, àu-
% m f i « i i # , ^ : 1444,00 êd - è di 

EfWirva straordinarie (art.Sl^^ 
32 dtello Statùlf*l)IMmmontàno 'a 
it̂ vL. 37850:37«1̂ *̂ ll*WraentÒ di it. 

4.^;,S860:95 nella riî l̂ Va vàÌ5rì. ' -
l !Gli Sconti-è Prestiti aiin^éntati' 
ai^ie^Ti. l,130,5Ì8:56'Wg^ìun^^ 
3ff;ib?,R»|̂ t̂ ai!e^^mtnà dì \^, Uvt 
Ì0,468,929:è2 cifra che..d^;alcu'4: 
[itìfti non .figurava più nei nostri 
^Bilanci. ' .rn f̂'-̂ ' ,..,• ''.' ' /-.-

Contribuirono "a. formarla gli 
:ScontVt̂  JPresUtî  M • Aritìprì, pìc-
!colo commercio e piccola industria, 
chiusnraptl^ fittavoli pei* italiane,'margine di it L. 2860:95 portato 

-.-z 

t 

fc. Dicembre 
?129:65 col-

Ma spiteun.JitP: questa ma(^ 
giore affluenza ci alliet^, perchè' 
attesta la maggior fiducia lìi noi 
ripòsta/ ci attrista dall'altro pbr^ 
che l'aumentò; dei àepòMff'̂ IHe 
Banche è.segt̂ a,<naanife3to, cHTOs 
JMndu^kie,,aPtìotomeppì ripren
dono queir attività«lhe sta ;nei 
voti di noi tutti. • ,-V 
j j l sa notarsi l'aumento dì i i hm 
2o,S40:18 sui depositi di^piccoL^. 
risparmiò che sonoéi quasi rad
doppiati. (1) A queati depòsiti'so'-̂  : 
^np,jempre rivolte le precipue no
stre cure. Ad essi corrispohdìl'"' 
r elovatissimo interesse del 4^ 
p. 0(0 netto da xìcchez?ia mobiféa 
(corrispondente ai;5M p. OioV"̂ éd 
air|i,opo di raccogliere anqhp i mì
nimi risparmi abbiamo di rèf^futè 
abbassato fìtio a centesimi cln'̂ 'Mff. 
il minimo delle sommê ^̂ î p si rî ^ 

î cevonp nei piccoli rispàrmi sìa no
minativi che. af portatore., (2y 

Xie Cambiali air iiypso, gh ^^^ 
segni emessi e pagati è conseguen
temente il movimento dì cassa e-
di afTari furotio in continuo au-» 
mento: basti il dirvi che gli as
segnî  pa^tìtì si elevarono ad Ità^ 
liatìè!È^i^5^79t,704;ll, ed il^^ovi-^ 
mento generalp effe tutto abbrac-
cla''oAll'aurnento 'di italiane Lire 
18,813,312:80, raggiunse, ì^ngente 
somma di it., Lire 1.77,199,157.32; 
superando di molto quella di tutti 
gli anni decorsìi;,̂ ,̂  ,y^ : :̂ : 
' I nostri rhppSì tanto'^TellMn-
terno che alrestcro vanno sempre 

itnaggiormente sviluppandosi,e noi 
saremo ben lieti se il, commercio^ 
cittadino, forerà trarne ogni mag
gior profitto. ,-' , 

Iisvalori; di proprietà importano 
it. L. 1,668,204:58' Insnî dndo uri 

• ' I 

i^i) Diti lours en Italie; — ;LEON 
§i'^^_5,,Rttpport à la Spciet.Q dea '^ào-
nomisves .Fr^|ri(ì|ys;;etr'^e ;1B ^ Ì M 

Rapport^au^Seni^t au nom de la Cora 
tìiTp?ion C)hargé'a^d**^xatìifnar le proget 

Agviioìe M})_^\\QV. EMILII-I^ABIOIIE. 
IX: 

riwif^i'w^ìj 
: r - ' 

iungèndovi:ancb^^¥in:iporio^tota-
'0'delle spe|g,4'ì'^pi^P.tQ'v^a con^ 

Jtiauàzione da v oi accordata valse • 
alméno'a"diininu.ire notevolmen-
te le spese diJiqmdazione-, 

Dei Prestiti air ohore vi da cpm^ 
,,tò.,deUf^lÌatoil:Cpmitato Direttfe 

Ja l Maggio 1881 le somme prpsta-i 
fé ascegprp ^ | t , L,|^239:50 e che 

WrHìo 
;itì'tgrande/^per4|iti-Wf4,546,022:8() ; 
ĝli •Scpnti-à Banche Popolam ; per 

384,9S0;5gje.Jt,L,^53,9O9.75. p 
:ia^piego..E)}baf, larga/, piante , que-

^ri^W ne^li Artieri !p spopfe ^ 

' iLaùmaro degli effetti scontati 
Infbriofi alle lOOO^Liré^^^ 
^ot ìa^m totale ™ 
' h^Ao i r i - s o » n z a ;170 é^ ^ .^^^ 31 .JJlp^^^ ad 1 » 

cembliSKéranp ridotti a N. 74" per GU mutili complessivi lordi son4 
ì t .L. 37730:50 ai; quali aggìun- it. t." 390,821 ;90 cìitó italianpiltó 

10,826:71 più. del :i8"82 ad ónta di 
averle mantenuta-^là 'soppressione 
della provvigione, è; diJaverè^W-

ad 'àùmetttd^ dejla ri^èrVtf'vaMi^^^ 
: Mi dà'ssà di previdènza stibì a.n-
che quést' anno due esborlff* ù^6^ 
per malattia ^ m impiegato, l 'al
tro pepcbè chi fungeva preàso di 
noi, con • piena soddisfazione, dà 
Vice! Direttore in*^Chìamato";àlle 
ftinzioni di Direttai^ré^scf là te 
cale Banéa^Ketieta.'TOtll^ià^^dàìlè^ 

-.«1 

italiane L>73,§|§g3eUi1isbèndeva 
ft; 

gendo quelle dei precei^enti ^eser-* 
clzii ritgpte esigibili si' ba un .to
tale efPèHi, sofferenti per it. Lire 
43,130.73. Le perdite furono di ita-, 
liane Lire 4725 nel corso dell' àn-
" " ^ ^ ^ è ^ ^ l " ! ^ fe^llLfifRfc, valido tutti dall* esercizio à ^ m } 
£ 4 l 4 # é t ^ ' - J ^ ^ r i ^ ^ ^ "^" ^'^ ^f^ di ^evolverne 
P é M ? ^ ^ ^ ' ^ " V ^ ^ ™ ^ ^^.fm^ parte alla/ risprva.straor-
i flcnpen le perdite sofnmario a dìnaria... . . . 
it:^E. 16,666:76.̂  ^ : ,,f. ., , .. 

Lievi differenze presentaronoi i 
Conti Correnti garantiti e le Sov-
venzioRi sopra Carte pubbliche..^ ^ 

I depositi nèffe varie forme lofio 
le 

fContinuaJ.. 

(1) Qui ci occorre rilevare una î  

le perdite sono it. L, 815; je som-

^^M ê̂ 'jf̂ -̂ ^̂  ĉ ^̂ ^̂ poUdonn a^ . 
H 50? p . ,Qi04 quan£anc(tie^^i8 
che non SI crede,,,tutto le residue, 
.sofferenze dovessero perdersi, pure . 
ìàlperSìntuale sarebbe soltanto di.i 
:4 1|^ per cerito. 

B quali vengono,rìce^ùrfnfffibn-. ne^m^e^yill''^uà!è''ìncòì^s8^if sU 
tavanTai 31 Dicembre 188^ aijt; LoBiV̂ Ŝ̂ y, dicendo bho'da noi i d 
L.'^;472,77Ó:74.e dòpo avere^fi- ' positi non erano'dj^i i 
l^tto ycbfWtì'Òècìllazi&i fel^'^oysò^ g«'-'«- Noi ̂ gli abbiamo i 

!-.;'L-:irv.-.v.''i-=v-i 
6 C "L M f. 

- . r - l . . ^ -
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.(i):GRm>^j^3cviv^n_riiK>yo ^ 
dì Cqramorcie annesso 1̂ Bilancio ai 
pubbhca la situazione deile Azioni 
neit^' forma stabilita ^d'tìcdordo-ooT? 
Sindaci. ' v 

in varie cata?;; 
accennato che 

questa sezione del piccolo risparmio 
era istitif» ŝ óltan̂ tô 'râ al ̂  iTnpò'ae» 

ice [1881, 9 perciò prê senlava tenui som-
'" me; Forse nellft'rrma non cfiifimo 

abbastanza'òhiarainonte spiegati,' "̂̂  
(9) Circolare pubblicata U 7 feb-
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Acfjii.i niineralujî alirriilfi jiiiigiilivii/k'iiiiuriui'u a'tUite' lo ac([iìc'pnrgalivò corinsciiUfj Opni litro 
coiiUeiib iU3'814>disoslaiue mluqy^'iriJ'iirKaHllii doso d ' un solo blcoliioreSetsensa 
p r o d u r r e n e s s u n a irr i taz1^ne' ' ihtèatihale. .-^ Grande ^Medaglia d'orf^f^riritfforie-^ 
eul-Meiio 1HBÌ. — Diploma d'Onoro' ilordoaux 18B2. -^ Prcmuita Esp'̂  AiiiytoRUiiii IH ÎÌ. 

pi^posito generale per l 'I talia pressò A. MANZONI e 0., Mi 
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Nuovissimo infallibile ritrofato 

tÌ4^rro/èwr^wH§t.i.ìS, •Tosse, ,Fnl|5Ì«ss^t«8ie e t^tteMe •affezioni fielle Nrti 
î u;mM.Vs.nò òaìmatB all''«tante e guarVtéme'diante « « M I^i^^am^^v. 3.fr«n-

ì?llcr«uìl«, Vrm^pi «Il ^iumi^^i^ e tutte le malattie nervose, Bono giunte im-
' ^ (,!e „ (̂i„,ri>ra/oic7ìe^deimòttor CroBìl^B-.tJ^fc, IP Francia. 

' ~~ ~ • " l'v l̂}lllll'̂ » da A. 
n i H f j i s t i , 
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rneHiHlanrìentt» mc'dianie^ piltc . - nr. n • - i 
Pré(*Po Levasseitr farnuuv^ta, ru& de :la\Monnaie, 23, Parigi, TT- ,In 
i'm-M^uì ^ C . , v i a SMUT, lOrX^Mma, Via;di\P;ietra, ,91 o d a l u t i i i JÌÌJ; 

: In ra s l a swa ' presso Planeri,J| |uuro o Cornelio. . , ; ; ,. 
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In soìttreW^rMperfette^ dei.(JAJLJL,X 
r ì 

Talq rimedio s u p e r a t u t t ì quelli Gno ad ora conosciuti, per i l 'pregio specia-
lissìrhó^^che n'feHai stia oomposizione non entrano sotìtuiuo corrosive e'^wintìi non 
p r o d a # dolore nò ttlcunalMoinconvenionttì. 

Depositò in PADQIA presso il narigazzinò C o r n e l l ^ e farmaoift. 
3SoJi*'Wén\òre, o'fidla principali Fainmcie d'Ita^Uti, ^ " G ^ G O press(3 .̂ 
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